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NELLE STESSE ORE (e negli stessi tg) abbiamo assistito a due
eventi in qualche modo simili. Da un lato abbiamo visto Bush an-
nunciare, con la solita faccia inadeguata, che porrà il veto alla deci-
sione del Congresso di mettere fine alla guerra in Iraq. E, per quan-
to possa sembrare scandaloso, può farlo, perché il presidente
Usa viene eletto direttamente dal popolo e il suo mandato può an-
che trovarsi in conflitto con Camera e Senato. Un secondo veto è
stato posto, certo con tutt’altro stile (e tutt’altra faccia), dal cardi-
nale Bagnasco, nuovo presidente Cei, al parlamento italiano.
Guai a chi oserà votare una legge che riconosca i diritti delle cop-
pie di fatto, in specie se gay. In questo caso, però, diciamo la veri-
tà, chi vuole impedire ai deputati di legiferare, non ha titolo per far-
lo. I vescovi italiani non sono stati eletti dal popolo e non hanno po-
tere legislativo. Non possono dichiarare guerra preventiva alle no-
stre leggi, come noi laici non possiamo pretendere di cancellare i
peccati e salvare le anime. Anche se ci piacerebbe moltissimo.

■ Il giorno dopo l’annuncio di
Mussi parte il dibattito sulla scis-
sione (parola che chi rifiuta il Pd
non vuole neppure sentire) e
coinvolge la base, impegnata nei
congressi di federazione in tante
realtà. A Bologna come a Firenze
le anime della sinistra Ds si con-
frontano: chi ha deciso che «una
storia è chiusa» chi invece sostie-
ne che «non abbiamo votato
una mozione per andarcene. E
comunque - quali siano le posi-
zioni - ildibattitoèappenainizia-
to: «Bisogna guardarci in faccia,
un partito non è una banca,non
basta cambiare insegna e andare
avanti...». Dalla maggioranza
parteuna«strategiadell’attenzio-
ne», per portare tutti nel Pd.

 Venturelli, Bonzi, Gerina,
Frulletti e Di Blasi

alle pagine 4 e 5

MARIA NOVELLA OPPO

■ L’Italiavolta pagina. La tute-
ladelcittadino-consumatoredi-
venta un fatto acquisito con il
varo del pacchetto liberalizza-
zioni del ministro Bersani. Il Se-
nato ha approvato la fiducia tra
la bagarre del centrodestra e la
soddisfazione di Prodi: «Avanti
così».
Mala fragilitàdell’esecutivo e la
mancanzadiuna prospettivadi
lungo periodo preoccupa il se-
gretario della Cgil, Gugliemo
Epifani,chelamentalapossibili-
tà di smarrire presto il
“tesoretto”.
 servizi alle pagine 2 e 3

Non possono

ALLEVI, IL PIANISTA CHE INCANTA I RAGAZZI

Commenti

FRONTE DEL VIDEO

Se non fosse per quel cespu-
glio di capelli alla Jimi Hen-

drix- trattocheloaccomunacu-
riosamente a un altro «talento
emergente» di casa nostra, Si-
mone Cristicchi - sembrerebbe
ilclassico«bravoragazzo»,quel-
lo della porta accanto, quello
che tutte le mamme italiane
vorrebbero avere come figlio.
Non che non sia buono e bra-
vo, intendiamoci. Ma Giovan-
ni Allevi è anche e soprattutto
un fenomeno. Vende dischi in
un momento in cui non li ven-
dequasi nessuno- 50.000 copie
dell'ultimo Joy - e riempie le sale
da concerto di mezza Italia. Il
tutto, si badi bene, suonando il
pianoforte.
 segue a pagina 18
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IL CALCIO
DEL GIORNO DOPING

NUOVO VIDEO sulla tv iraniana con i marinai sequestra-
ti che chiedono scusa per aver sconfinato. Il governo
Blair si dice «disgustato» . La Ue ieri ha chiesto l’«im-

mediato e incondizionato rilascio» dei 15 britannici.
Teheran: «L’Europa dovrebbe restare neutrale».
 Mastroluca a pagina 10

La dinamica banca d’investi-
menti Bear Stearns ha invita-

to i principali candidati presiden-
ziali democratici e repubblicani
nellasua sedediNewYork per far-
li parlare ai suoi 500 amministra-
toridelegatie fareunacolletta.Ru-
dolph Giuliani, favorito per la no-
mination in campo repubblica-
no, ha parlato ad una convention
della Bear Stearns già molto tem-
po fa. E anche Hillary Clinton, fa-
vorita in campo democratico, si è
rivolta alla banca d’investimenti.
Sarò un po’ vecchio stile, ma mi
piaceva il vecchio sistema quan-
do i candidati alle presidenziali
battevano per mesi il New Hamp-
shire e lo Iowa.
 segue a pagina 26

Prescrizione

FRANCIA

Èuna brutta storia tra brutte
storie, questa del processo Ju-

ve-doping,dadomanitempestiva-
menteprescrittodopo la sentenza
dellaCortediCassazionedigiove-
dì scorsocheribaltavaquellaasso-
lutoria d’appello per il medico so-
ciale dal cognome latino, il dottor
Agricola. È tanto brutta proprio
perché non è soltanto la storia di
una prescrizione riferita a una pur
famosissima squadra di calcio.
Nonè neppure solo una faccia del
calcio italiano, o dello sport itali-
co, che quindi potrebbe interessa-
re a malapena a un tifoso, o a uno
sportivo, restando estranea a tutti
gli altri. No, si tratta di altro: an-
che la vicenda-doping, come pare
accaderea tutto il restooggi in Ita-
lia,peresempioconlachiacchera-
tissima “vallettopoli”, si presta a
una lettura più generale che met-
te a fuoco la degenerazione del si-
stema-paese.
 segue a pagina 26

«Il bene comune di una
società lo si realizza se si
tiene conto delle diverse
visioni del bene comune

di quella società e se
non si cerca di imporre
la propria visione
unilaterale, perché questo

è ciò che viene fatto nelle
società che critichiamo
in quanto islamizzate»

Giuliano Amato, ApCom 29 marzo

Appalti, mutui, ricariche: l’Italia volta pagina
Sì alle liberalizzazioni di Bersani, la destra scatena la bagarre. Confindustria: un bel passo
Epifani: «Governo fragile, vive alla giornata. Ma se cadesse sarebbe un guaio»
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MARINAI SEQUESTRATI Londra furiosa e l’Ue alza la voce con l’Iran

ROBERT B. REICH

OLIVIERO BEHA

GIANCARLO SUSANNA

ANTONIO PADELLARO

Venturelli a pagina 12

Comizio al bacio
tra Ségolène
e Hollande

LE PRIMARIE
DI WALL STREET
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Ds, scissione inevitabile?
La base si interroga

Napolitano:
«Fare presto
per la legge»
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 Marsilli a pagina 11

Elezioni Usa

L’altra sera al circolo Arci
«Fuori Orario» di Taneto

(rock,grigliateepoliticatraPar-
ma e Reggio) fioccano le do-
mande sul partito democrati-
co,punti interrogativiche ildi-
rettore dell’«Unità» non sem-
pre riescea raddrizzare. Soprat-
tuttodiessini che assicuranodi
avere votato per la mozione
Fassino-D’Alema. Attestazioni
di stimaper ilpartitodemocra-
tico. Ma poi. Resteremo una
forza di sinistra? Siamo sicuri
che andremo d’accordo con la
Margherita? Ci saranno anco-
ra le feste dell’Unità?
Morbidecadenzeemilianeche
ci raccontano di fiduciose atte-
se e terrene incertezze, spesso
risolte con quel misto di gene-
rosità e senso del dovere che la
gente di sinistra adopera come
bussola nei momenti decisivi.
Ovvero: non ne sono convin-
tissimomapensochesianeces-
sario farlo. La stessa gente che
Fabio Mussi vede pervasa da
un«sentimentodirassegnazio-
ne», in un tempo di «passioni
tristi»; con citazioni tratte da
Gigi Proietti nello spot con
Consuelo («Semelodicevipri-
ma! Ormai...»). La stessa gente
che Piero Fassino citando «l’al-
ta partecipazione congressuale
di oltre 250mila iscritti con un
consensosuperioreal75%del-
la mozione per il Pd» si rifiuta
di vedere descritta dentro
«l’immagine caricaturale di un
partito dei Ds stanco, freddo,
deluso, trascinato controvo-
glia verso una decisione che
non voleva prendere».
Mettiamola così. La testa ci di-
cecheilPdsi farà.Eper leragio-
nicheAlfredoReichlindatem-
povaspiegandosuquestepagi-
ne, la più convincente delle
quali dice: la funzione storica
della sinistra italiana va difesa
ma allo stesso tempo non va
nascostalasuadebolezzaaltret-
tanto storica rispetto ai nuovi
problemi, ai nuovi conflitti, ai
nuovi bisogni alle nuove op-
portunità che la nostra epoca
ci mette davanti. Quindi, oggi,
la sinistraè forzanecessariama
nonsufficiente.Perciò,«ètem-
podi incontrarenuoveculture
e altri riformismi per dare vita
a qualcosa di molto più forte
di un’alleanza elettorale e di
molto più serio che un club di
intellettuali riformisti “doc”».
 segue a pagina 27

Pd, la testa
e il cuore

■ Nel secondo giorno del con-
vegno voluto dal Senato sul te-
stamento biologico è arrivato
l’okalla leggedelpresidenteNa-
politano che ha «auspicato un’
intesa in tempi brevi» ma an-
chequellodegli esponenti delle
più importantireligioni:cattoli-
ci, ebrei, islamici e buddisti. Un
sì importante però condiziona-
to dai paletti che la Chiesa met-
te sul concetto di accanimento
terapeutico.
 Tarquini a pagina 8

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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